
F. Bentoglio Vassalli – SM Stabio – francesca.bentoglio@edu.ti.ch
D. Maranesi – SM Bellinzona 2 – denise.maranesi@edu.ti.ch
M. Sciacca Donadeo – SM Gravesano – marilena.sciacca@edu.ti.ch
G. Sinopoli – SM Castione – giuseppe.sinopoli@edu.ti.ch

mailto:francesca.bentoglio@edu.ti.ch
mailto:denise.maranesi@edu.ti.ch
mailto:marilena.sciacca@edu.ti.ch
mailto:giuseppe.sinopoli@edu.ti.ch


LA 
STRUTTURA
DEL NOSTRO 

ATELIER

 Introduzione 

 Lavoro a gruppi – Parte 1

 Parte esplicativa

 Cornice teorica e metodologica

 Lavoro a gruppi – Parte 2

 Esempi di giudizi realmente comunicati alle famiglie

 Conclusioni

 Bibliografia e sitografia

 Ringraziamenti



PERCHÉ UN GRUPPO DI LAVORO 
SUI CAPPELLI INTRODUTTIVI DEI 

GIUDIZI SEMESTRALI?

CHIAREZZA
COMUNICAZIONE 
EFFICACE

UNIFORMITÀ SEMPLICITÀ



E IL TEMPO?

• ASPETTATIVE: desiderio di dedicare 
meno tempo

• REALTÀ: consapevolezza di usare il 
tempo in modo costruttivo per una 
maggiore chiarezza



LAVORO A GRUPPI

OBIETTIVO

Suddividere le frasi, estrapolate dai vari giudizi semestrali, in:

• Il giudizio è COMPRENSIBILE?
• L’intenzione comunicativa del 

giudizio è EFFICACE?



ESEMPIO

Il profitto globale varia da sufficiente a molto 
buono.



PR

PRIMA SITUAZIONE ATTUALE DOPO



PRIMA

Quali sono le risorse di base che l’allievo 
manifesta nelle situazioni didattiche, a 
livello di conoscenze, abilità e 
atteggiamenti?



SITUAZIONE ATTUALE

• In che modo l’allievo “legge” o interpreta le situazioni didattiche o 
esperienziali (a lui note o anche inedite) che vengono poste nei 
vari contesti d’apprendimento?

• Attraverso quali modalità l’allievo reagisce alle situazioni poste, 
pianificando la sua azione, attivando le sue risorse ed eseguendo 
le attività?

• In che modo e in che misura l’allievo gestisce e regola il proprio 
agire e il proprio apprendimento, anche in termini di autonomia, 
responsabilità, continuità, gestione dell’errore ecc.?

• Come si esplicitano, nel suo comportamento o nei suoi 
ragionamenti, le competenze trasversali e le disposizioni ad agire 
richieste nelle varie situazioni d’apprendimento?



DOPO

• Quali potrebbero essere i passi che 
l’allievo potrebbe realisticamente 
mettere in atto per migliorare il suo 
apprendimento?
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QUI VANNO GLI 
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TRINCHERO





LAVORO A GRUPPI

OBIETTIVO

Modificare le frasi meno comprensibili e 
meno efficaci estrapolate precedentemente, 

così che rispondano alle domande guida 
appena esposte.





BOZZA CAPPELLO INTRODUTTIVO

1. Marilena* è in grado di raccogliere le 
informazioni e in generale quanto proposto 
nei vari ambiti, per elaborarli in un 
materiale, quali riassunti e schemi, adatti ad 
un tipo di studio di routine e al ripasso 
veloce.

2. Il sistema funziona, infatti il rendimento 
globale non presenta materie insufficienti, 
ma va potenziato.

3. I rendimenti nelle varie discipline spaziano 
da sufficiente a molto buono. Questo 
andamento denota una certa disarmonia 
nell’affrontare le varie attività e di 
conseguenza il non sapersi regolare 
nell’organizzazione dello studio.

DOMANDA GUIDA

1. Quali sono le risorse di base che l’allievo 
manifesta nelle situazioni didattiche, a 
livello di conoscenze, abilità e 
atteggiamenti?

2. In che modo l’allievo “legge” o interpreta 
le situazioni didattiche o esperienziali ( a 
lui note o anche inedite ) che vengono 
poste nei vari contesti d’apprendimento?

3. Attraverso quali modalità l’allievo reagisce 
alle situazioni poste, pianificando la sua 
azione, attivando le sue risorse ed 
eseguendo le attività?



4. Per migliorare la situazione Marilena deve 
distrarsi di meno durante le lezioni e ci 
riuscirebbe con successo se fosse più 
partecipe e coinvolta, chiedendo e 
partecipando. Inoltre, verificando sul campo 
i propri errori e riflessioni, arricchirebbe il 
proprio bagaglio, indispensabile per una 
revisione approfondita e creativa.

5. Infatti, potrebbe sfruttare maggiormente 
collegamenti tra le varie materie e 
conoscenze extrascolastiche in modo da 
personalizzare maggiormente il suo sapere.

6. Ma per fare i passi giusti, alla base di tutto ci 
vuole maggior fiducia in se stessi, perché 
non è detto che gli appunti dei compagni 
siano migliori dei propri, non adattiamoci 
agli altri ma valorizziamo noi stessi.

4. In che modo e in che misura l’allievo 
gestisce e regola il proprio agire e il 
proprio apprendimento, anche in termini 
di autonomia, responsabilità, continuità, 
gestione dell’errore ecc.?

5. Come si esplicitano, nel suo 
comportamento o nei suoi ragionamenti, 
le competenze trasversali e le disposizioni 
ad agire richieste nelle varie situazioni 
d’apprendimento?

6. Quali potrebbero essere i passi che 
l’allievo potrebbe realisticamente mettere 
in atto per migliorare il suo 
apprendimento?



Denise* è una ragazza sempre disponibile e aperta alle attività proposte dalle varie discipline. 
Affronta il lavoro con impegno, determinazione e costanza, ma la partecipazione attiva non è 
presente con la stessa intensità in tutte le materie, infatti in inglese e matematica, dove il 
profitto è comunque sufficiente, i docenti vorrebbero una maggiore presenza attiva soprattutto 
nella richiesta di chiarificazioni. Ha dimostrato in più occasioni di sfruttare efficacemente i 
propri errori, utilizzandoli come opportunità per rivedere il proprio percorso logico 
correttamente. Quindi nei prossimi mesi, se intensificherà maggiormente il coinvolgimento 
attivo, anche e soprattutto dove ci sono margini di miglioramento, potrà sfruttare al meglio la 
sua capacità nella gestione dell’errore.







 Con questi giudizi si dimostra che nella scrittura dei cappelli introduttivi, pur mantenendo 
l’individualità del docente, le linee guida sono il fil-rouge per una redazione in sintonia con il 
Piano di studio 2022.

 Inoltre, le linee guida si dimostrano essere dei parametri efficaci per redigere dei cappelli 
introduttivi strutturalmente uniformi, ma comunque personalizzati (sia dal punto di vista 
dell’allievo che del docente).

 Fondamentale è far sì che i docenti, in ogni disciplina, utilizzino i descrittori RIZA sia per 
definire i traguardi specifici di apprendimento sia per loro valutazione.

 Se ne deduce che l’attuale descrittivo sopra il cappello introduttivo in cui si riassume la 
situazione scolastica (profitto globale, partecipazione, impegno, motivazioni, comportamento, 
capacità di lavoro) debba essere tolto e rivisto secondo le linee guida riportate nello schema 
riassuntivo.
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